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Il secondo volume dell’opera
“La manutenzione antincen-
dio a regola d’arte” edita
dalla EPC Libri completa
quanto già realizzato con il I°
volume, trattando le restanti
categorie merceologiche
dell’antincendio (quelle non
rientranti nel I° volume), con-
sentendo di avere un quadro
completo e definitivo neces-
sario ad affrontare l’aspetto
più delicato e significativo
che interessa il mercato del-
l’antincendio, affrontando in
maniera tecnico-scientifica,
un argomento che è alla ba-
se di tutte le gare d’appalto
delle manutenzioni antincen-
dio ed è diventato scottante
per tutta l’economia nazio-
nale a causa del fenomeno
degli “appalti al ribasso”
che, ancor oggi, caratterizza
il settore delle manutenzioni
dei presidi antincendio.
Ovviamente, questo argo-
mento, è molto più sentito
nel settore degli appalti delle
opere pubbliche, settore nel
quale non passa giorno che
non si abbia notizia di uno
scandalo legato all’assegna-
zione dei servizi di manuten-

zione con il criterio del mas-
simo ribasso.
Purtroppo tale fenomeno ri-
guarda direttamente la sicu-
rezza dei cittadini, in quanto
il Sistema di Gestione della
Sicurezza Antincendio ha,
come fulcro centrale, la ma-
nutenzione dei presidi antin-
cendio, alla cui efficienza è
demandato il delicatissimo
compito di segnalare ed in-
tervenire in caso d’incendio.
È ormai da qualche anno
che si è cercato di affrontare
il complesso argomento de-
gli appalti relativi alle manu-
tenzioni dei presidi antincen-

dio, appalti, come detto, an-
ch’essi sovente caratterizza-
ti da anomali ribassi che, so-
prattutto nel settore pubbli-
co, destano forti perplessità,
e che alimentano il legittimo
sospetto di trovarsi di fronte
a vere e proprie truffe.
In altre parole, se in presen-
za di un capitolato d’appalto
ben strutturato con la de-
scrizione analitica di tutti gli
interventi di manutenzione
previsti dalla normativa vi-
gente, che prevede ed impo-
ne, per i presidi antincendio,
l’effettuazione delle opera-
zioni manutentive secondo
la cosiddetta “ regola d’ar-
te”, così come reso cogente
anche dal D.M. 20.12.2012,
vengono presentate offerte
con ribassi del 60/70% o an-
che più, rispetto al prezzo
base stimato dalla stazione
appaltante, e l’appalto viene
aggiudicato al prezzo più
basso, allora più che un le-
gittimo sospetto si ha la
conferma che, ancora una
volta, nel nostro paese, la si-
curezza viene messa in di-
sparte rispetto alla logica del
profitto, e si consente ad
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operatori senza scrupoli di
aggiudicarsi operazioni deli-
cate, come le manutenzioni
antincendio, a prezzi che so-
no la “ certificazione” incon-
futabile di un imbroglio: tale
fenomeno è stato ufficial-
mente segnalato alla Con-
sip, società che cura gli ap-
palti nel settore pubblico,
che ha voluto incontrare lo
scrivente, in qualità di Presi-
dente dell’Associazione
M.A.I.A. per ricevere indica-
zioni su come procedere
nell’assegnazione degli ap-
palti pubblici.
Questa opera è nata, ed ora
è stata completata con il II^
volume, proprio con lo sco-
po di fornire uno strumento
efficace per arginare tale
scandaloso fenomeno che,
si ripete, negli appalti pub-
blici soprattutto, ma non so-
lo, viene consumato con i
soldi dei cittadini ed è diven-

tato ormai intollerabile per-
ché, oltre al danno economi-
co, i cittadini subiscono la
beffa di pagare per una sicu-
rezza che non avranno mai
in caso di necessità.
Fa riflettere il fatto che tale
mal costume è talmente dif-
fuso nel settore dell’antin-
cendio che è considerato, di
per sé, un fatto quasi norma-
le sia tra i committenti (sta-
zioni appaltanti) che tra gli
appaltatori, al punto che, so-
vente, gli stessi se ne fanno
una ragione, quasi a dire “il
sistema funziona purtroppo
così”, alla stessa stregua di
tutti gli altri settori dove la
piaga delle tangenti negli
appalti pubblici ha regnato
sovrana e non si riesce a de-
bellarla ancor oggi.
È proprio partendo da que-
ste allarmanti considerazio-
ni, ed al fine di favorire una
crescita trasparente del mer-

cato delle manutenzioni an-
tincendio, che si è ritenuto
opportuno elaborare un pro-
getto che, utilizzando
l'esperienza operativa di
specialisti riconosciuti nei
vari settori specifici dei sin-
goli presidi antincendio,
consentisse di concretizzare
quantitativamente i tempi
medi necessari per eseguire
le manutenzioni dei presidi
stessi nel rispetto della nor-
mativa vigente e secondo la
"regola dell'arte" prevista
dalla legislazione stessa.
Ne è scaturito un elaborato
originale nel suo genere per
il quale si è doverosamente
ritenuto, grazie all'opera
professionale e disinteressa-
ta di vari autori, di chiedere,
in prima applicazione, la re-
gistrazione presso la SIAE e
che, successivamente, potrà
comunque essere migliorato
ed implementato anche gra-
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zie al contributo che potrà
venire dagli operatori del
mercato stesso dell'antin-
cendio.
Si è pensato, pertanto, di fa-
re cosa utile a tutti gli opera-
tori, che intendono agire cor-
rettamente ed onestamente,
ma anche nell'interesse di
tutto il mercato delle manu-
tenzioni antincendio (com-
mittenti, appaltatori, organi
di controllo, organi giurisdi-
zionali competenti, ecc.),
dando corpo ad un elabora-
to, chiamato per semplicità
"Tempario delle manutenzio-
ni antincendio”, che illustra
la genesi e lo sviluppo di un
lavoro che è stato svolto da
riconosciuti professionisti ed
esperti del settore, e che è
stato successivamente vali-
dato da un Organismo
scientifico ufficiale, per addi-
venire al calcolo dei tempi
medi necessari ad un opera-
tore qualificato per svolgere
le singole operazioni di ma-
nutenzione a “regola d’arte”,
secondo la normativa vigen-
te, e dare così al mercato
uno strumento semplice per
calcolare economicamente

gli oneri di manodopera con-
seguenti alla predetta ese-
cuzione delle operazioni di
manutenzione a “regola
d’arte”, come del resto è re-
so cogente dalla legislazione
vigente nel settore.
Ovviamente tale elaborato
ha preso in esame solo gli
aspetti relativi ai tempi di
esecuzione delle operazioni
di manutenzione partendo
“a piè d’opera” e cioè esclu-
dendo il costo dei materiali
ed i tempi, con relativi oneri,
degli spostamenti che gli
operatori debbono effettuare
per recarsi a piè d’opera.
Ne consegue che, con i dati
desumibili dai due volumi (I^
e II^ parte), è estremamente
facile ricavare il costo com-
plessivo della manodopera
per le operazioni di manu-
tenzione a “regola d’arte”, al
quale vanno ovviamente
sommati i costi dei materiali
da sostituire ed i costi di tra-
sporto ed infine confrontare
il tutto con i dati che sono al-
la base dell’assegnazione
degli appalti in materia.
Per dare maggiore concre-
tezza, validità e credibilità a

tutto il lavoro svolto, come
già è stato fatto per il I° volu-
me, è stata stipulata una
convenzione con l’Università
degli Studi dell’Insubria - Di-
partimento di Scienza e di
Alta Tecnologia con l’obietti-
vo di far eseguire tutte le
prove sperimentali necessa-
rie a verificare e, se del ca-
so, modificare i tempi medi
calcolati dagli esperti che
hanno elaborato il documen-
to iniziale (Tempario delle
manutenzioni dei presidi an-
tincendio).
Ne sono scaturite centinaia
di prove che l’Università del-
l’Insubria, tramite un’equipe
coordinata dal Prof. Ing. Ca-
vallo, ha potuto effettuare in
4 diverse strutture messe a
disposizione da parte di
aziende del settore (sistemi
di rivelazione incendi, sta-
zioni di pompaggio, impianti
di spegnimento con agente
estinguente gassoso, im-
pianti a schiuma) sulla base
delle apparecchiature che
sono state fornite dalla stes-
sa Associazione che ha sti-
pulato la convenzione con
l’Università; tali prove sono
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state opportunamente filma-
te e riportate in appositi CD
allegati anche al II^ volume
dell’ opera, CD che sono
consultabili e visionabili da
parte del lettore che volesse
approfondire e verificare i ri-
sultati che sono emersi da
tali procedure sperimentali.
La relazione finale prodotta
dall’Università dell’Insubria -
Dipartimento di Scienze e di
Alta Tecnologia, elaborata in
nome e per conto dell’Asso-
ciazione committente, che
ne risulta la proprietaria a
tutti gli effetti, è integralmen-
te riportata nella seconda
parte del volume e costitui-
sce la sintesi del lavoro che
si è sviluppato nel corso di
molti mesi.
Le tipologie di presidi antin-
cendio che, a completamen-
to di quanto già trattato nel
I^ volume, sono state sotto-
poste alle prove sperimenta-
li dell’Università dell’Insubria
sono 4 e rappresentano le
categorie merceologiche
che non erano ancora state
esaminate e riguardano in
particolare:
• i sistemi di rivelazione in-

cendi;
• le stazioni di pompaggio,
• gli impianti di spegnimen-

to ad agente estinguente
gassoso (clean agents),

• gli impianti a schiuma.

In questo modo si è comple-
tato l’intero panorama dei
presidi antincendio oggi di-
sponibili sul mercato, in
quanto nel I° volume erano
già stati trattati ed analizzati
i seguenti presidi:

• gli estintori
• le reti idranti
• gli impianti sprinkler
• gli impianti di evacuazio-

ne naturale di fumo e ca-
lore

• le chiusure tagliafuoco e
porte di emergenza.

È comunque intendimento
degli autori, a completamen-
to della presente opera (I^ e
II^ volume) di continuare a
monitorare il settore e di ap-
portare eventuali aggiorna-
menti al contenuto dell’opera
stessa, tenendo conto della
continua evoluzione normati-
va europea e nazionale.
Nella parte finale dell’opera
(sia I^ che II^ volume), sono
riportate alcune check list,
che costituiscono degli
esempi indicativi di tutto
quanto sia necessario inseri-
re nei capitolati d’appalto,
tenendo conto di tutti i riferi-
menti già contenuti nell’ope-
ra stessa e tenendo anche
conto che non può esistere
un capitolato tipo valido per
tutte le variegate esigenze e
tipologie d’impianti, che so-

no peculiari caratteristiche di
ogni diverso luogo di lavoro.
Infine va sottolineato che ta-
le opera può costituire un
valido strumento non solo
per committenti, asseverato-
ri, ecc., ma anche, e soprat-
tutto, per gli Organi di con-
trollo quali ad esempio, il Mi-
nistero dell’Interno – Diparti-
mento dei Vigili del fuoco
che lo potranno utilmente
consultare ed utilizzare per
l’effettuazione di quei con-
trolli, di quelle verifiche e di
quelle ispezioni che, istitu-
zionalmente, la legge attri-
buisce, in materia di sicurez-
za antincendio, proprio al
Corpo Nazionale dei Vigili
del fuoco.
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